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Astenersi dal lavoro svolgendo co-
munque la propria mansione e
senza ricevere alcuna retribuzio-
ne.

Eccolo lo sciopero virtuale.
Qualche mese fa era solo un’idea,
adesso rischia di diventare reale.
È la chicca contenuta nel disegno
di legge delega sulla riforma dello
sciopero nei servizi pubblici, che
interviene sulle regole della prote-
sta nel settore dei trasporti.

Il testo arriverà domani in Con-
siglio dei ministri nella carpetta
del ministro Sacconi, primo soste-
nitore della virtualità della prote-
sta e della riforma delle regole di
manifestazione sindacale nel pub-
blico impiego. L’obiettivo dichiara-
to è conciliare meglio il diritto di

sciopero dei lavoratori dei traspor-
ti con il diritto di mobilità dei citta-
dini. Secondo la bozza attuale, la
retribuzione del lavoratore che ha
dichiarato di partecipare alla pro-
testa - continuando a svolgere la
propria mansione - verrà destina-

ta, insieme alla somma che deve
erogare l’azienda, a fini sociali. In
questo modo - nell’intento di chi ha
pensato la riforma - non si danneg-
giano i cittadini e si fa comunque
una pressione sull’impresa.

REFERENDUMOBBLIGATORIO

Tra le altre cose, il ddl prevede un
referendum consultivo obbligato-
rio per i sindacati che non rappre-
sentano il 50per cento dei lavorato-
ri pubblici del settore in cui è indet-
to lo sciopero. In sostanza bisogne-
rà contare le adesioni prima del-
l’astensione dal lavoro, in modo da
poter quantificare la partecipazio-
ne. L’obiettivo è evitare che la pro-
clamazione dello sciopero da parte
di una sigla poco rappresentativa
possa creare più disagi dello sciope-
ro stesso. E nei servizi di particolare
rilevanza, servirà anche l’adesione
preventiva da parte del singolo lavo-
ratore.

Sempre per evitare che la procla-
mazione dello sciopero possa crea-
re maggiori disagi della sua stessa
manifestazione, col ddl si introdur-
ranno «adeguate procedure per un
congruo anticipo della revoca, al fi-
ne di eliminare i danni causati dal-
l’effetto annuncio e di una più effi-
ciente disciplina delle procedure di
raffreddamento e conciliazione».

La legge conterrà poi anche una
«semplificazione delle regole relati-
ve agli intervalli minimi tra una pro-
clamazione e la successiva. Nonché
una revisione delle regole sulla con-
comitanza di scioperi che incidano
sullo stesso bacino di utenza».
Non bastasse, il governo potrebbe
rivedere e «aggiornare il regime san-
zionatorio, per tutti i servizi pubbli-
ci essenziali». Così da meglio inter-
venire nel caso di violazione delle

Trasporti Con Sacconi sarà difficile scioperare nei servizi

«Leggiamo su l’Unità le dichiara-
zioni rese dal Segretario Generale della
CGILGuglielmoEpifanisecondocui,rife-
rendosiallariformadegliassetticontrat-
tuali, “Contrariamente a quello che dice
Confindustria, i suoi settorinonsonoas-
solutamente d’accordo su questo mo-
dello.Nonèd’accordoFedermeccanica,
né Federchimica, né Federtessile”. Tali
dichiarazioni non corrispondono al ve-
ro. Infatti, leFederazionidicategoriache
rappresentiamo hanno ampiamente
partecipatoaldibattito internoaConfin-
dustria,conideeeproposte,condividen-
do le scelte finali.

LamancataadesionedellaCGILall’ac-
cordodel 22gennaiononècertamente

lasoluzionecheauspicavamo,comeha
ripetutamenteaffermatolanostraPresi-
denteEmmaMarcegaglia.D’altraparte,
nel prendereattodella sceltadellaCGIL
stessa,auspichiamounrapidoritornodi
tutte leParti adunclimacostruttivo, an-
che perché la grave crisi che stiamo at-
traversando richiededi essere affronta-
ta con senso di responsabilità e con il
massimogradodi coesione sociale.

Propriodaquestopuntodi vista, nel-
leprossimesettimane,nonmancheran-
no le occasioni di confronto su temi es-
senzialiper lavitadellenostre impresee
dei loro lavoratori».
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gli industriali
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Ora Sacconi
limita
il diritto
di sciopero
Domani in Consiglio dei mini-
stri il ddl delega sulla riforma
dello sciopero nei servizi pub-
blici. Contiene la protesta vir-
tuale di Sacconi, il referendum
consultivo prima delle manife-
stazioni e nuove sanzioni.
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